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FINALITA’

Nel corso del triennio l'insegnamento della matematica prosegue ed amplia, insieme con le altre discipline, il processo di preparazione scientifica e culturale e di sviluppo dello spirito critico avviato nel biennio. Lo studio della matematica promuove:

· Acquisizione di abilità e precisione di calcolo.

· Abitudine alla precisione di linguaggio e all’ordine.

· Attitudine a riesaminare criticamente e a sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite.

· Capacità di utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni diverse.

OBIETTIVI

Conoscenze

· Conoscenza, costruzione e proprietà di figure geometriche nel piano cartesiano.

· Conoscenza di metodi grafici di risoluzione dell’algebra. 

· Conoscenza delle tecniche di risoluzione di disequazioni irrazionali.

· Funzioni esponenziali e logaritmiche e loro proprietà.

· Conoscenza delle tecniche di risoluzione di equazioni esponenziali e logaritmiche.

Competenze

· Operare con simboli e terminologia appropriati.

· Utilizzare strumenti operativi e tecniche di calcolo propri della geometria analitica.

· Tradurre problemi in forma algebrica e risolverli nel per via analitica. 

· Utilizzare tecniche di calcolo per la risoluzioni di equazioni esponenziali e logaritmiche.

Capacità (da acquisire)

· Sistemazione logica delle nozioni via via acquisite.

· Sviluppo delle capacità di intuizione e deduzione.

· Matematizzazione di situazioni problematiche.

· Sviluppo delle capacità di scelta di strategie più opportune di risoluzione.

· Sviluppo delle capacità di controllo critico dei risultati.

Obiettivi formativi

· Partecipazione attiva e responsabile.

· Assiduità nella frequenza e nel lavoro da svolgere.

· Puntualità e rispetto delle scadenze.

· Disponibilità aperta e costruttiva nei confronti della materia, dei compagni e dell’insegnante.

· Collaborazione fattiva.

CONTENUTI E PERCORSI

Disciplinari

· Disequazioni irrazionali e con i valori assoluti

· Piano cartesiano, luoghi geometrici.

· Rette e fasci di rette.

· Coniche: circonferenza, parabola, ellisse ed iperbole.

· Funzioni esponenziale e logaritmica e loro proprietà.

· Equazioni esponenziali e logaritmiche.

Individualizzati

· Attività di recupero (IDEI).
· Percorsi specifici in itinere per allievi in difficoltà.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Si cercherà di valutare le conoscenze, le capacità e le abilità indispensabili al procedere dell’attività didattica possedute dagli allievi mediante verifiche scritte e orali; queste permettono all’insegnante di non perdere il contatto con gli allievi, dando per acquisite delle nozioni che magari non lo sono, e di seguire nel tempo i progressi individuali di ogni allievo. 

· Prove scritte (almeno due nel trimestre, almeno quattro nel pentamestre):  

consistono in esercizi e problemi di difficoltà graduale e indipendenti tra loro che coprono le parti essenziali del programma a cui la prova si riferisce. Gli studenti, preventivamente informati dei punteggi differenziati per i singoli esercizi, vengono educati all’individuazione e alla risoluzione dei quesiti che risultano essere più alla loro portata, accrescendo in questo modo la loro capacità di analisi selettiva dei problemi.

· Prove orali (almeno due nel trimestre, di cui una sotto forma di esercizi e quesiti scritti di vario tipo, almeno due nel pentamestre, di cui una sotto forma di esercizi e quesiti scritti di vario tipo):  

ricalcano l’impostazione delle prove scritte e si propongono di verificare anche la conoscenza degli aspetti teorici della materia. 

Sia nelle prove scritte sia in quelle orali verrà richiesto di fornire spiegazioni concise ma esaurienti sulle notazioni usate, sul significato dei vari passaggi effettuati e sull’ipotesi di validità dei teoremi utilizzati; gli  allievi dovranno inoltre  mostrare in entrambe le prove abitudine all’ordine e alla precisione.

Pertanto, si considera la prova:

· gravemente insufficiente (2, 3, 4/10) quando l’allievo dimostra una conoscenza scarsa e frammentaria dei contenuti, non riesce a impostare i problemi, commette gravi errori di calcolo e dimostra incapacità nel collegare le informazioni;

· insufficiente (5/10) quando l’allievo dimostra una conoscenza superficiale e limitata degli argomenti, si esprime con un linguaggio scorretto, fatica a ripetere ragionamenti ed a operare collegamenti e, anche se guidato, sviluppa il lavoro solo in parte;

· sufficiente (6/10) quando l’allievo dimostra una modesta conoscenza degli argomenti, ha assimilato concetti in modo puramente mnemonico, sa analizzare i contenuti ma dimostra una scarsa rielaborazione personale.

· Discreta (7/10)  quando l’allievo dimostra una soddisfacente conoscenza dei contenuti, conosce e svolge i procedimenti (sia pure con qualche imprecisione), rivela di essere in grado di operare collegamenti tra i contenuti ed usa un linguaggio comprensibile.

· Buona (8/10)  quando l’allievo dimostra un’approfondita conoscenza dei contenuti, rivela scioltezza nei procedimenti, sa operare collegamenti e si esprime con un linguaggio chiaro e appropriato.
· Ottima (9, 10/10)  quando l’allievo possiede una conoscenza dei contenuti ricca e sicura e i ragionamenti sono rigorosi e precisi; inoltre, l’allievo rivela di essere in grado di utilizzare le informazioni in contesti diversi e si esprime con un linguaggio appropriato e preciso.

MINIMI DISCIPLINARI:
· Padronanza delle basi del calcolo letterale e del calcolo algebrico.

· Conoscenza di base del linguaggio specifico della materia.

· Conoscenza manualistica dei contenuti fondamentali relativi alla geometria analitica.

· Conoscenza di figure geometriche con relative proprietà nel piano cartesiano.

· Costruzione di figure geometriche nel piano cartesiano.

· Comprensione di un testo di esercizio e individuazione degli elementi più significativi e degli eventuali dati superflui mancanti.

· Minima competenza operativa su semplici esercizi.

· Traduzione di semplici problemi in forma algebrica e studio di problemi geometrici nel piano per via analitica.

· Utilizzo del metodo grafico per risolvere l’algebra.

· Conoscenza delle tecniche di risoluzione di equazioni esponenziali e logaritmiche.

METODI E STRUMENTI
· Si svolgeranno lezioni frontali ed esercitazioni.

· Si cercherà di condurre l’insegnamento per problemi.

· Durante i primi mesi si cercherà di rendere omogeneo il livello della classe per quello che riguarda le conoscenze di base cercando di richiamare, anche durante lo svolgimento del programma previsto per la classe terza, argomenti del biennio non del tutto chiari agli allievi, ma tuttavia di fondamentale importanza.

· I contenuti della geometria analitica saranno introdotti con esempi e problemi di difficoltà crescente.

· Si proporranno numerosi esercizi opportunamente graduati e articolati.

· Si cercherà di abituare l’allievo ad usare grafici per interpretare alcuni risultati. 
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